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NdSTHO S E R V Ì Z I O TELEURAFIGO 

BELIGiONE' E POLITICà 
Ecco l'articolo dKWOpinioka mdlfviito da 

un incidente del Consiglio Comunale dì 
Roma, provocalo dulia proposta di una 
cofflmfiniorayionc religiosa pei caduti in 
Africa. 

Sottosorivianid a quanto dice il reputato 
giornale su cjueslo argomonlo, facendo 
tuttavia osservare cltq in una Città, sia 
pure da Capitalo del Regno, dove furono 
possibili le.brutto sopraffazioni della ma l -
soneria-in occasione ,del XS Settembre, 
senza che nessuno, s'intenda bene, nes
suno, neppure chi aveva più di tutti l 'ob
bligo supremo di farlo, nessuno abbia vo
luto 0 saputo impedire quelle sopraffazioni, 
in tale Città tutto può succedere, perBno 
che si neghi un requiem a chi è morto sul 
campo dell 'onore per la patria.. 

Ecco l'articolo : 

«A confermare quanlio sia delicata, in Roma, 
ogni questione, la quale, più o meno stretta
mente, po.«sa connetterai alla politica ecclesia
stica, è venuto anche l'incidente di lunedi sera 
del Consiglio comunale di Roma, del q'iale i 
nòstri lettori ebbero, dal resoconto della se
duta e dalla oronaca, araplissiitie informazioni, 
che ci dispensano dalripetarne la. narrazione. 

Noi cretiamo che se il consigliere Sederini 
aveva, come non ne dubitiamo, il desiderio di 
mantenere la sua proposta pietosa all'infuori 
flei pericoli di dispute acri e di recriminaaionì 
deplorevoli, avrebbe potuto farla procedere da 
quelle preparazioni e da quegli accordi, ohe, 
in tutte le assembleo, sieno amministrativa o 
politiche, sogliono accompagnare le mozioni 
non prive d'importanza. 

Per esempio, se il consigliere Sederini si 
tosse concertato col Sindaco e con altri con
siglieri delle varie frazioni, la proposta avrebbe 
assunto una forma e un carattere ohe non 
avrebbero lasciato dubbi, né permesso recri
minazioni. 

Ma poiché la proposta è venuta, a noi sa
rebbe piaciuto che fosse stato dimostrato che 
anche in Roma, (lionan?i alle tombe dei ca
duti nell'Africa, sono possibili, come lo furono 
altrove, quella concordie che rendono solenni 
e imponenti le manifestazoni pietose. 

La' politica doveva essere sbandita dalla 
proposta, né dovevano farvela entrare colorò 
che intendevano osteggiarla, forse piuttosto 
per spirito antireligioso che per sentimento 
patriottico. 

A noi pare che nulla vi sia di più deplore
vole e biasimevole di ciò che Impicciolisco, 
colle grettezze partigiano, quel che è elevato 
e grandioso, e nessuno può dubitare che sia 
tale e debba esserlo l'omaoigio al'a memoria 
dei soldati italiani, gloriosamente morti per 
l'onore della patria e por la civiltà umana. 

Torniamo su quest'argomento increscioso, 
non soltanto perchè il Consiglio comunale do
vrà nuovamente trattarlo, mp anche perchè 

Iteri sera, in una riunione di elettori am 'ini-
Btrativi liberali, fu approvata la seguente mo
zióne: 

« tj'Asserablea, espress'one dei Corpo eletto
rale Bnirainistrativo di Roma, di fronte alia 
proposta iandenziosa del consigliere corau-

«nale Soderiui, doilbsra d'invitare tutti i 
consiglieri liberali a non mancare alla riu
nione consigliare'di !one,'iì, e di opporsi acche 
i caduti di Abb,à Oarima siano commemorati 

• con funerali ecclesiastici, che rapprosente-
«rebbero una manifos'azlone eminentemente 
'Clericale. » ' 

Noi non crediamo che si possa qualificare 
'lerioale una fuiizif ne religiosa, si celebri nelle 
Btsilicbe cattoliche o nei templi protestanti o 
lolle Sinagoghe. 
L'omaggio pietoso è degno di adesione, an~ 

ho ammesso che chi lo propone abbia avuto 
utenti che, in questo caso, non sapremmo, 
• verità, scorgere. 
Abborrontl da tutto le intolleranze, e non 

lino mono biasimevoli quella ohe si amroan-
jtto colle proclamasioni liberali, auguriamo 

che in Campidoglio si trovi ì'i'^pirazione a 
deliberazioni concordi, degno della memoria 
dei morti, e la quali dimostrino all'Italia e 
fuori d'Italia elle -ancho in lìoma, capitile 
doi Regno e sede libera e rispettala del capo 
della religione cattolica, non sono impossibili 
le manifestazioni della pietii e del patriotti
smo, congiunto al sentimento religioso. 

Confidiamo nel senno e- nel tatto del Sin
daco, e dei membri della Giunta e di tutti i 
consiglieri affinchè uiano spotlacoio d'ìntol-
leraniia sia dato là, donde devono venire a 
tutta l'Italia esempi di concordia o di toin-' 
peranza.» 

, .Guerra d'Africa 
fliitcì'cssiinti pa,rt ieolar i 

c o M u n i c a t l d a S a l s a 

Mercatelli scrive alla TMiuna da Massaua 
in data del 3 ; 

Roma, SO 
Il maggiore Salsa racconta che vide pa

recchi francesi al campo scioano'. Aggiunge 
che i capi gli usavano cortesia, ma i gregari 
io insultavano. 

Dovette attendere sette ore sotto un albero 
prima che ras IVIalionnen lo ricevesse, e prima 
ohe lo si introducesse alla presenza del negus 
lo invitarono a deporjfe le armi e quindi un 
messo dell'imperatore lo perquisì ; fu pure 
perquisito il tenente Roversi, che era con lui, 
ed a questi fu sequestrato un piccolo coltello 
che aveva in tasca e che gli serviva ad aprii-e, 
le;scatole di conserve od a stoppare le bottiglie. 

Il negus ricevette il maggiore Salsa stan
dosene circondato dai suoi ra« 

Meneliit gli chiese so il generalo I5aratieri 
ed il capitaiio Angh^rà fossero salvi, ed avu
tane risposia affermativa, aggiunse: «Mi 
compiaccio che tutti i miei amici siano fuori 
di pericolo.» E aggiunse: «In quel giorno 
(quello della battaglia d'Adua) la mia caval
leria era fuori del campo, se fosse stata pre
sente, neppur lei - additando Siba - avrebbe 
potuto scappare. » , 

Il maggiore Salsa narra che i feriti fanno 
pena. I prigionieri sono trattati bene o malo 
secondo l'umanità doi capi. 

Il generale Albertoue è guardato a visla te
mendosi che egli voglia suicidarsi. Gii scioani 
dicono: « Non gli si può dare neanche la po
sata per mangiare temendosi che effettui.il 
suo proponimento. » Gli scioani commerciano 
i denari raccolti sul campo dopo là battaglia 
vendendoli a poco prezzo. Il tenente Roversi 
comprò tre marenghi por due talleri di Mattia 
Teresa, 

Molti feriti furono evirati dagli scioani e 
sono morti quasi tutti. Il campo è coperto dal 
cadaveri dei nostri e degli scioani in putrefa • 
zione: lo spettacolo è orrendo. 

Nella valle dell' Entischio per qualche chi
lometro il terreno biancheggia per le carte ed 
i registri che furono stracciati e dispersi. Gii 
ascari prigicnieri furono tutti amputati della 
mano destra e del piede sinistro ed una metà 
di essi - una trentina - morirono, te loro 
donne percorrono il campo con pericolo di 
vita onde rintracciarli, per curarli e rieon-
durli fuori .dal campo scioano. 

X 
S t a g i o n e de l le p iogg le 

(A. L.) Roma, SO 
Il generale Baldìssera telegrafa ohe le piog

gle sono ricominciato sull'altipiano. 
Il corpo di operazione perciò ha ripresa la 

sua marcia in avanti, ma procede cori molta 
lentezza, non volendo il comandante stancare 
le truppe. 

I R a s 
(A. L.) Roma, 80 
Le truppa di ras Mangascià e ras Alula si 

trovano ora concentrato ad Amba-Slon a Snd-
Ovest di Adigrat. 

Lo spostamento venne effettuato per neces
sità di razzie. 

Gli informatori dicono che il corpo nemico 
si dispone a ritirarsi verso Adua. 

P e r i c a d u t i d 'Aii ' ica 
Lisbona, SO 

Stamane ebbe luogo una solenne commo-
raorazione degli italiani caduti in Africa. 

Vi assistoUe la regina Maria Pia. Il re si 

fece rappresentare da un .liulaiito di campo. 
Vi Intervenne puro il ministro degli calori. 

. T r a i t a t l v o d ip«« 'o • ' -
(A. L.) Roma. 20 
Le ultimo proposte per la pace, mandato 

da Meneliek, non difforisoono molto dalle pre
cedenti, ohe furono respinte. 

Il Negus mantiene la domanda di indennità 
di guerra, fissandola nella cifra di 20 milioni, 
mentre da principio era di 50 e poi di 2S m'i-
iiooi. 

Una notizia da Aden reca che agenti di Ms-
nelick sono arrivati ad Oboels, per imbarcarsi 
per l'Europa. 

Essi si recherebbero prima in Russia e poi 
a Parigi, 

L a c r o c e r o s s a r u s s a in Afr ica 
Pietroburgo., 20 

Il distaccamento della croce rossa russa, 
destinato lo Abissinià ricevette l'ordino di di
rigersi a Rasgibuti. 

Il distaccamento della croce rossa russa, 
destinato a Massaua, ritorna in Russia con 
tutto il personale, lo suore li carità, alcuni 
medici e il colonnello Makinnoff. 

Alessandria A'EgiHo, SO 
Il distaccamento della croce rossa russa, 

che per la via di Massaua doveva recarsi al 
campò abissino, ha avuto l'ordine di tornare 
in Russia. 

tUflciaii e m a t e r i a l e in v i agg io 
Porto Saia, 20 

Proveniente da Napoli e diretto a Massaua 
è giunto il BormiAa avente a bordo l'Jivvò-
cato Bsoale militare Baoci, tre altri uffloiali 
e molto materiale. 

P e g l i e r e d i d e i m o r t i d ' A f r i c a 
Il Bollettino dille finanze e dei lavori pub-

ùEcoe, ai„u,'. . • , , ' • • , ^ 
«Al Ministero del Tesoro si studia un pro

getto por regolare il diritto alia pensione delle 
vedoveed orfani caduti nella battaglia di Adua, 
la cui morte non ha potuto oìiloialmente ac
certarsi. 

Il concetto a cui si informerebbe il progetto 
sarebbe quello di liquidare dopa un breve ter
mine da stabilirsi la pensiona salvo ona ri
valsa eventuale sugli assegni spettanti a quelli 
fra i prigionieri o dispersi, di cui pctrà con
statarsi ulteriorniea te l'esistenza in vita. 

Tale progetto, come più urgente, si presen
terà indipendentemente da un altro progetto 
che, d'accordo col Ministero dell'interno, sta 
elaborandosi al Ministero di grazia e giustizia 
per le successioni dei caduti e dispersi sud
detti, nello scopo cioè di abbroviare i termini 
stabiliti dal Codice civile per accertare 1' as
senza e inoditioare le formalità richieste per 
I' accertamento del decesso. 

Tutto intendesi applicabile soltanto net caso 
eccezionale di, cui parliamo p ad altro consi
mili eventualità di guerra.» 

fon ìiaria boema dichiarando di accettare il pro
getto governativo malgrado parecchie obbie
zioni, o ciò' oB'lc noti agifioniiiM la riRirnia 
elettorale. 

H o h e n l o h e i n d i s p o s t o 
I duel l i e li R e t c l i s t a g 

Berlino, SO 
La Norddeuiiohe annunzia ohe il cancel

liere Hohenlohe è costretto in seguito a raf
freddore-a rimanere in camera. 

— Reichsfag — Daeliem, del eentro, svolgo 
un' interpellanza circa i duelli. Parla in senso 
recisamente contrario ai duelli, tanto tra 
borghesi quanto fra militari. Domanda che il 
Governo prenda misure energiche rispondenti 
alle esigenze della morale cristiana. 

Boetlicher, rispondendo fra interruzioni e 
rumori a sinistra, dichiara esser impossibile, 
puro deplorandolo, di prevenire praticamente 
i duelli. D chiara ohe il oanoelliere si preoc
cupa in base a serie considerazioni, di assi
curare più efflcaoeraento il rispetto alla legge 
sui duelli In tutte le classi. Oonchiude che i 
risultati di tali studi saranno comunicati al 
Relchstag. 

Ptchert piogressista, Stilali conservatore, 
e Behel socialista si associano alle dichiara
zioni di Baohem sulla questione del duello, 

Bebel dice ohe il duello non è che una 
rissa, ma, se è seguita da morte, divanta un 
vero omicidio. 

G r a v e s c i o p e r o 
5 m o r t i e pareccUl fer i t i 

Atene, SI 
Dnemila operai della compagnia fianoesedi 

Laurium si sono posti in sciopero bloccando 
gli uffici della società, incendiando un deposito, 
dicasi oha stenvi cinque raoifi e parecchi le-

Corriere dell'Eslifo 

L e a n S a y movjboudo 
Parigi, SO 

. Lo stato di Leon Say è gravissimo. 
B i s a s t r o in m a r e 

Londra, SO 
,Un dispaccio del Lloyd lia Greenock 20 a-

prile annunzia che avvenne ieri una collisione 
presso il faro di Fli.sh tra il .vapore ilfarade» 
e la barca Firtli of Solvau partita il 16 a-
prlle [61- Dunedin (Nuova Zelanda). La barca 
affendò. Vi sono 15 annegati. 

L ' i m p e r a t r i c e F e d e r i c o 
Ni^za, 20 

L'imperatrice l'ederico dopo aver visitato 
la regina Vittoria e la czarlna vedova, è ri
partita iersera per il Pireo. 

I d a n n i de l l ' i nondaz ion i 
Montreal, 21 

Le inondazioni produssero un milione di doi-
lai;i di danni. Centinaia di famiglie sono prive 
ili ricovero. 

Riforma elettorale in Austria 
Vienna, SO 

— Camera dei deputati. — Intraprendesi la 
liscusslone del progetto di riforma elettorale 
Slavik 0 Brzavad (giovani ozohi) e Perner-
stofer (domocratico) parlano in favore del suf
fragio universale. 

iWadoyski (polacco), Russ liberale tedesco, 
Î allffy rappresentante della grande proprietà 

LI Ì t r ip l ice alicsiìiiziis 
I convegni di Venezia e di Vienna hanno 

dato la stura alio più stiampalate fantastica-
zioni sulla triplice alieanzi, sulle clausole del 
trattato, sulla sua durata e sulla modiflcazioni 
da introdurvisl. Dn autorevole giornale inglese, 
ha stampato che al convegno di Venezia si è 
deciso di prolungare duo a maggio del 1897 II 
trattato auslro-gcrmanioo coli'Italia, ammet
tendo cosi che la Triplice sia ancora unita 
per mezzo di due trattati, uno fra i due im
peri centrali e l'altro fra questi e l'Italia. 

II trattalo austro-germanico osislerobbe 
quindi ancora intatto |oome fu originalmente 
conchiuso fra il principe di Bismarek ei il 
conto Andrassy. Quei trattato consìste in soli 
tre brevis,simi articoli. 

Il primo stabilisco ohe se una delle due 
parti contraenti fosse attaccata dalla Russia, 
l 'altra darà in'aiuto la propria intera forza 
militare e la paca non potrà conchiuilersi so 
non a condizioni accettate da entrambi gli al
leati. 

L'articolo secondo prescrive che se una delle 
duo parti fosso attaccata da una nazione che 
non sia la Russia, 1'altra non aiuterà l'ag
gressore, ma si manterrà in una attitudina di 
benevola neutralità, eccetto che la Russia aiu
tasse l'aggressore, nel qual caso entrerebbero 
in vigore le disposizioni previste il.all'articolo 
primo. 

Finalmente nòli' articolo terzo è detto che, 
essendo il trattato di carittoro eminentemente 
paciUco, per impedire che venga male inteso, 
verrà tenuto segreto e potrà solo comunicarsi 
ad una terza potenza in seguito a consenso 
dello duo parti contraenti. 

E ciò infatti avvenne il 3 febbraio 1888, 
quando 1' attitudine della Russia divenne tanto 
minacciosa, che il principe di Bismarek ed il 
conte Andrassy credettorn cÀnsigliabila di pub
blicare il trattato, acciocché si sapesse preci
samente di che si trattava. 

A quell'epoca l'Italia già da sei anni faceva 
parte della triplice, e non essendo menzionata 
in quel trattato, ò evidente che essa eî a "le
gata all' Austria ed alla Germania da un trat
tato a parte. 

Ma nel 1891 avvenne la più iraportaiite rin
novazione del trattato, quella che lo prolungò 
per due periodi di sei anni, tacendolo scadere, 
salvo il caso di denunzia, nel 1903. 

Si mantennero anche allora o no duo trat
tati distinti ; uno fra Austria e Germania e 
l'altro fra queste due potenze e l'Italia? Per
sone autorevoli, che sono in grado di sapere 

quello che avvenne, soslen,'ono che fino dal 
1891 si stipulò un unico trattato della triplice, 
ba.sandolo sul tratlato aiistro-gornianico, e ap
punto por questo sì rinnovò l'alleanza por un 
periodo di tempo così lungo. 

I^EL MATABELi^WD 
B u l u w a y o a s s e d i a t a 

Bwluwayo, 20 
15000 Matabiii circondano Io città all'est ed 

al nord. Nella via di circonvallazione dolla 
città SI ò collocata della dinamite che si potrà 
fare esplodere elettricainjnto nel caso cho' i 
Matabiii riuscissero a penetrare nella città. 

•LE RIVELAZIONI MOCENNI 
e la T u r c h i a 

Scrive la Carrispondenza Verde di Roma: 
Le rivelazioni, fatte dall'ex-ministro della 

guerra, generale Mocenni o rea al progettato 
invio di l,'i,000 uomini di truppa italiana nel 
Bosfoio, per opeiaivi gueriescameute, hanno 
prodotto a Costantinopoli vhace od ingrata 
impressiono Essa e acconipa,'uata dalla me
raviglia che l'Italia uaicnle nutrisse sotto 
l'on C-ispi, progetti ivveisi alla Tuicbia, 
mentre nessuna seri i voi lonza ha esistito fra 
questa e P Italia. A (Jnstant.mpoli, nelle sfeie 
della Sublime Polla, si attiibuisoe tale con 
tegno dei muiisteio Orispi alla nota contra-
iiotà dell'e}.-ministro Blano od alli m/Inenza 
di lui plesso Orispi 

Nei cu coli ottomani del Bosforo si com
mentavano le mauifootazioni dell'on. Mocen-i 
ricoidando la coitante ospitalità del governo 
ottninin.i o i l '.uà bene\olon/ i poi ali i j u l i 
1*^1111, i.i „ „ , f , „ „ , 
la dneioiti di contegno di aita Stati, a cui 
oggi l'Italia piofossa tanta ossequiosa devo
zione, ma che se no sei vene pei falle per
dere le simpatie doli'Oriente melianto dimo
strazioni inutili, ora contio la Grecia, ma 
contro l'imporo ottomano. 

A Costantinopoli si ritiene ohe Crispi e Blano 
cercassero un pretesto di conilitto-per pren
dere Tripoli. L'Italia non potè attuare il 
progetto, indicato dal generale Mocenni per
chè vi trovò contrarie l'Inghilterra per prima 
e poi altre iwtenze. 

3?*T©1'Sia-carsitadL • 

L a spediisione ang lo-eg iz iana 
Wadiìialfa, SO 

I dervisci si sono concentrati a Suadra, 

.'ILa Croce lìoissa 
L a c i r c o l a r e del nuovo , p r e s i d e n t e 

II senatore "ravorna, prendendo possesso 
della carica di presidente della Croce Rossa 
italiana, ha diretto ai presiiientì e membri dei 
sottocoraitati la seguente circolare: 

« Mi pregio partecipare ai signori presidenti 
ed ai signori tutti componenti dei varii sotto-
comitati che con regio decreto del dì 9 cor
rente, su proposta dei ministri della guerra 
0 della marina, ai termini dell'art. 1,1 delio 
statuto sociale, mi è stata affidata la caricSS' 
di presidente delia Associazione. 

Neil' assumerne le funzioni, sento il desi
derio di esprimere allo SS. LL. il grande in
teresse con cui ho seguito lo sviluppo che il 
mio predecosaore, il compianto senatore conte 
Gian Luca Dolla Somaglia, ha saputo dare al-, 
l'Associazione, il cui scopo patriottico od J B K 
manitario ho sempre altamente apprezzato. 

Conosco di quanto affetto i signori compo
nenti àe'ì varii comitati circondassero il per
duto presidente; e, persuaso che sonza il pre
zioso concorso di tutti mi sarebbe iinpossitiìle 
dì compiere l'onorifico incarico aflìdatomi 
dai nostro Augusto Sovrano, e nostro -Alto 
Protettore, confido fin d'ora ohe questo con
corso non mi manchi e spero ancbe che pofssa 
presto associarvisi il loro affetto, per il mag
gior mio'conforto, pel massimo bene dell'As
sociazione. 

Sporo mi riuscirà possibile di fare, fra-
non molto, personale conoscenza dei signpri 
componenti dei varii sottocomifati, ed intanto 
prego ì signori presidenti di voler gradire & 
dì voler porgere a lutti 11 mio più cordiale 
saluto » 



della guerra d'africa 
Il ministro della gtierra ha pubblicato, nella 

Biììista miniare italiana, una prima serie 
di doouitienll migli avvenimenti d'Africa. 

Essi sono i seguenti : 
I, Rapporto dol generale Baratierl (31 

dicembre 1895) intorno alia situazione poil-
tico-milltare precedente al oombattiment6> di 
Amba-Alaii. - Allegati N. 35. 

II. Relazione del generale Arimondi sulle 
oppraziouì militari eseguite noi Tigre dal 2t 
novembre al 10 dicembro 1895. — Annessi 
A, B, C. 

Macallè; Rapporto sulla difesa di Ma-
calle. — Annessi N. 4. 

X 
Pubblichiamo og-^ì l'ultimo, relativo alla di

fesa di MAOALLB : 
A. S. E. il MiniSiro della Guerra 

Roma 
Aaraara, addi 22 marzo 1896 

MI fo dovere di trasmetterà a V, E, il rap
porto sulla ditesa di Maoallè, compilato in 
baso a ricordi personali propri e di pochi al
tri uffloiali e graduati superstiti del 3- batta
glione indigeni, dal tenente Partini Umberto, 
aiutante maggiore del battaglione, ohe già a-
veva redatto il primitivo rapporto. Questo era 
già pronto per la spedizione a cotesto Mini
stero, e non si attendeva che il giornale di 
assedio promesso dal tenente colonnello Gai-
pel 2 corrente; ma andò perduto insieme agii 
altri documenti di questo archivio in seguito 
agli avvenimenti del primo marzo. 

/( tenente generale 
I. j , BALMSSBRA 

• . • ' . ' • • - • . ' " x ' . ' 

A. S. B.'il governatóre 
della Colonia Eritrea -

Asmara, 20 marzo 1896 -
Mi onoro riferire alla S. V. quanto mi è 

stato possibile ricordare, e raccogliere dai po
chi ufficiali e graduati di truppa superstiti dei" 
reduci di Macallè circa la ditesa di quel torte. 

L e cond iz ion i del l o r t e 
I! giorno 8 dicembre 1895 alle ore 4 e mezza 

' la 3- compagnia (completa) e la 4' {su due 
centurie) del 3' battaglione, agli ordini del 
maggiore Galliano cav. Giuseppe, ohe aveva 
costituito la retroguardia della colonna del 
generale Arimondi, nella ritirata dal combat
timento di Mai Mesghì (Adua) sn Macallè, 
rientrarono nel forte di Bada Jesus. 

Ivi Bl uni al battaglione la 2- compagnia 
(meno una centuria, rimasta ad Asbì) giunta 
ivi sin dal giorno precedente (7 dicembre). 
Al'e oro 14 del giorno|8 la colonna dal generale 

presidio dal torta i suindicati reparti del 3-
battaglione indigeni, rinforzati dalla 2' com
pagnia deirS' battaglione io^digeni, più 4 pezzi 
da montagna, due sezioni genio, un distacca
mento della tappa, od una stazione dei reali 
carabinieri. 

Forza complessiva 20 uflioiali, Vi sottuffl-
oiall circa lÒOO indigeni e 150 italiani di trup
pa; 2 italiani, 3 greci borghesi, ed alcuni 
prigionieri indigeni. 

Il signor maggiora Galliano assunse il co
mando. 

Il torte aveva uno sviluppo di fuoco di 
circa 100 metri nella cinta bassa, e di 300 
nel ridotto (2 ordini di fuochi). I 4 pozzi e-
rano oollùcati su piazzuola nella parte più e-
lovata del ridotto. 

Della cinta non era ancora completata la 
chiusura. Per circa 70 metri sul fronte ovest 
mancava completamente il muro, e dovevasi 
terminare nei tratti vicini alle due portello 
nord-ast, ed all'Ingresso sud. 

Le banchine non esistevano ancora p«r 
circa 2(3 dello sviluppo della cinta, e le rampe 
d'accesso mancavano affatto. Nessun traver
sone od opera accessoria era stata ini^iiata 
per difendare il presidio dai tiri d'infilata e 
di rovescio, ohe avrebbero battuto i! terra
pieno ed 1 parapetti delle altura ad est e nord
est, 0 dal villaggio di Enda Jesus a sud, so 
tali posizioni fossero cadute in possesso dei 

' nemico. 
Un'opora staccata era stata iniziata nolle 

alture nord-est per rendere più lunga la di
tesa esterna del forte, « per. contrastare al 
nemico il possesso di esso alture; ma di detta 
opera, ohe nel oonootto primitivo doveva es-

.,, sere una caserma difensiva, non erano stati 
•"'*''latti che i lavori di sterro e la raccolta 

di parte dei materiali occorrenti alla costru
zione, 

I magazzini del forte erano provvisti di vi
veri e farina per circa 3 mesi ; di orzo per 
«n mese ; mancavano nell' interno depositi di 
legna e foraggi ; non esistevano pozzi, cà ci
sterne. L' acqua dovevasi attingere in due 
sorgenti ; una di poca produzione giornaliers 
a sud subito avanti all'ingresso principale, 
l'altra più abbondante ad est, a oiroa 400 lue-
iri dì dlstmza dalla cinta. Tutto «due le sor
genti trovavansi in burroni scandenti dall'al
tipiano di Enda Jesus, verso la pianura di 
Macallè, entrambi faeilmenta aecassibili da 
detta pianura, ed al coperto dai tiri del forte, 
causa il sentito angolo morto. 

ì p r i i n i a s s a l t i 
Poche ore dopo la partenza dslla colonna 

Arimond* furono interrotte la coinunioaaioni 
telegrafleho. Inviato un bululc coi» guardafili a 
rioonoseore la causa dì detta intarruziouo, fu 
constatato» ohe per più chilometri presso li ci-
gliene di Massahò era stata tagliata ed aspor
tata la lìnea. Il buluS. aveva dovuto Bostohoro 
e respingere attacchi di paesani ribelli o di 
cavalieri di'Tedia Abaguben che volevano im
pedire Il riattamento della linea stessa. Si ri-
nunzio per mancanza di materiale a qualun
que tentativo In tal/senso. Si léc«,:aDZl noi 
seguenti giorni ritirare quella parte di lìnea 
più sicura al forte per adoperarne-iH filo nella 
costruzione dello ditese accessorie.. 

Nella notte dalle ^ alle 9 grosso- pattuglio 
di cavallorlB ohe toatavano avanzarsi al torte, 
urtavano negli avamposti, causando un primo 
allarmo. 

Un secondo fu dato poco dopo l'iUia dol 9 
dicembre, essendosi vista colonne di cavalle
ria sfilare ad est in direzione nord.. Durante 
tale allarme fu issata la bandiera: abe rimase 
poi inalberata giornalmente dall' ajlba al tra
monto, sino ai ai gennaio. 

Il mattino del 9 furono iniziati' 1 lavori per 
il completamento della cinta e della banchina, 
più la costruzione delle rampe eS'acoesso, di 
traversoni provvisori in legnami 8 sacchi a 
terra (sostituiti poi in gran parte con muri 
'n pietra) della ridotta staccata da sostituirsi 
alla progettata caserma, por costruire la quale 
non eranvi più né mezzi, uè tempo. 

Nei giorni successivi al iniziò la distruzione 
dai campi indigeni (tucul) e delle case in 
muratura, che limitavano il tiro di fucileria 
dai parapetti, e si cominciò a raccogliere le
gna, foraggio ed acqua per creare nel torte 
una provvista di riserva. 

he corvè comandate a detto , servizio do
vettero spesso sostenere degli scontri' con 
gli abitanti dei paesi vicini, che tentavano 
impedire 1' introduzione di detti materiali nel 
forte. 

Di maggiore importanza furono quelli soste
nuti da una centuria agli ordini del tenente 
contabile Giusto che aveva assunto 11 comando 
del distaccamento Tappa, e l ' altro impegna-
,tosi fra il nemico ed una grossa pattuglia co
mandata dal brigadiere Arca dei HR. carabi
nieri. , • , • 

In entrambi detti scontri si riuscì ad Intro
durre nel torta ì materiali raccolti. 

L ' a c c e s s o a l l ' a c q u a 
Per rendere meno esposto l'accesso all' ac

qua si costituì un tratto di strada coperto. Si 
fecero delle chiuse a valle della sorgente sud, 
in modo da potere in una notte raccogliere, 
in tre vasche, acqua sufficiente per i bisogni 
UOl g l U l i l u 0u,..^^d!iaiVO. C U r u u o wvOfc» uvlic .Jwv, 

piazzole d'artiglieria nella cinta bassa, presso 
il saliente nord-est, per potar battere. In parte, 
l'angolo morto in tal zona assai, sentita e di
stante dal piede della scarpa esterna m'Sno di 
100 metri. 

Tutti i giorni ascari reduci dal comhalti-
mento di Amba Aiagi, molti dei quali foriti 
si presentavano al forte. In principio eravone 
qualcuno, riuscito a salvarsi combattendo oo-
gU, abitanti dei paesi intorno a Macallè, ostili 
agl'italiani, poi vennero quasi tutti disarmati; 
molti fuggiti dal nemico, dal quale erano 
stati fatti prigionieri. Da essi si raccoglie
vano, notizie abbastanza esatte che venivano 
trasmesse ai comando Tel corpo d'operazione, 
giornalmente, in duplice o trìpliceiC'ipia. Dopo 
la metà di dicembre fu 'lai signor coman-
danto del forte oi-dinato che, non feriti e di
sarmati fossero dagli avamposti tatti prose
guire per Adigrat, e ciò per non, introdurre 
nel forte elamenti dsmoralizzatori e bocche i-
nutili, e perchè l'inviarli al corpo d'operazione 
principale poteva per esso costituire buona 
fonte d'informazione. 

Il 13 dicembre giunsero due preti dal campo 
nemico situato ancora oltre Scelicot. Erano 
latori di una lettera pel generale Arimondi. 
Un d'ossi fu fatto proseguire su Adigrat, per 
recapitare la lettera, e l'jltro rinviato al campo 
nemico. 

Dai 13 al 16 ras Maconnen inviò ripetuta
mente messi al comandante dal forte per 
porsi con lui in relazione e trattare la pace: 
In detta corrispondenza il ras richiedeva in-
sijtentemoiite di,sollecitare l'invio della ri
sposta alla prima lettera inviata al generale 
Arlmondl. Intanto da informazioni risultava 
ohe le truppe nemiche si avanzavano sem
pre, ad eran già accampate fra Atgol e Sce
licot. 

La sera del 16 giunse di ritorno da Adigrat 
il Oasci inviato al generale Arimondi ; aveva 
una lettera di risposta dal governatore al ras 
ohe fu fatta proseguire subito per mezzo dello 
stesso latore. Consegnò al comandante del 
forte una oorrlsponiienzà d'ufllcio contenente' 
direttive, la situazione a dislocazione delle 
truppe del corpo d'operazione ed un foglio 
riservato, nel quale si autorizzava il coman
dante ad avviare, dietro richiesta del, ras, un 
uffloìale noi campo nemico, come parlamen
tario. Detto uOlciale avrebbe dovuto tentare 
di mandare in lungo la trattativa per gua
dagnare il tempo necessario al concentra
mento del corpo d'operazione. Doveva però 

rsiiolntamantc astonorsi. dall', siitrarf:' In dl»-
scussiuni vagb*) col nemico, o carc'ara, se 
posBitMle,. in via affatto privata o riìiervstls-
simo, di richiamare ras Macoreaen alle tral>-
tative già in eorso tra Ini ed il Oovarno (In
termediario Il cav. Feltor) per un stto avvi
cinamento e!)*' Italia. 

La mattina' dal 17 dagli avamposti fu no
tato grande movimento di armati, che disper
sisi nei campi a sud si ritirarono senza avvi
cinarsi ai piccoli posti. Erano oartamenfe 
razziatori venuti ad approviggiòriarsi. 

CConiinuaJ' 

C0RIE.BlCASSAZ101DITQRIMi 
UNA QUESTIONE 

SULLE BANCHE POPOLARI 
- - - C S C — 

Ballti. «Gazzétta del POROIO» di Torino;, 
« La Banca Cooperativa Popolare di Casale 

deliberava di apportare modiflcazionì al suo 
statuto- nel senso di permettere che potesse 
fare Of>era3Ì0",i'R terzi non-, soci. 

Il llrlbanolee la Corte. d^Appello di Casale 
a cui vennero sottoposte le modificazioni allo 
statuto par essere trascritte nel registro delle 
Società, negavano la trasoriziona di tali, di
sposizioni perchè ritenna- o che le Banche 
Cooperative dovessero salo limitarsi a fare 
operazioni ai soci. 

Contro tala decisione,, la Banca Cooperativa 
Poisolare dì Gasalo ricorsa in Oassaaione e 
ieri vaniva discusso il ricorso. Si presenta
rono a sostenere le ragioni della Banca gli 
OBor. Bonacei, e Luigi Luzzitti che in fatto 
di cooperazìonè è tua: le più illustri compe
tenze e ohe ièri per la prima volta, e ad fto-
norem indossava la toga a sostegno dai prin-
oipii della cooperaalone, 

presiedeva lil cojasigliera anzlatiov cav. Oar-
dona, che salutò,, a nomo della; flotte, i due 
illustri patroni. 
. L'on. Bonacoi sostenne la quastlone giuiii-
dioa, dimos.trtindo che la legge non vieta alle 
Banche Popolari di fare operazioni ai terzi, 
ohe, ove sì volesse sancire tale principio, il 
giudice si sostituirebbe al legiglatore. 

Il Codice di Commercio dà al Tribunale 
solo la facoltà di veriflcare se furono osser
vate le condizioni stabilite dalla legge per la 
legale costituzione della Società e d'sltronde 
'il codice non vieta alle Cooperativa e opera
zioni con terzi-
• Terminò salutando espostolo della coopera
zione, onor. Luzzatti. 

L'onor. Luigi Luzaattl, svolse la questione 
economica, tratteggiando la storia dàlia coo
perazione, a sua indole e natura che con-

. . . _ i . «11" Oo(7lo*ji r!nntio.-»H<iJ> di , foi-o opaMo. 
zioni coi terzi. 

Osserva come io Cooperative di produzione 
non potrebbero svolgere la loro attività se 
non tacessero op'erazi'jni coi terzi. Rileva co
me-le Banche Popolari che acquistarono la 
fiducia del pubblico raccolsero forti capitali 
che non tutti trovarono impiego nei soci; rie
sce perciò indispensabile per questa Banche 
il faro operazioni di terzi, ciò che costituisce 
la loro vitabilità. 

Il pubblico Ministero cav. Bazzini, sosti
tuto procuratore generale fu del parere del-
l'on. Bonaoci, perchè l'art. 91 ilei Codice di 
Commercio rìllette solo la formalità estrin-
saohe chs devono verificarsi adempite. 

La Corto di Cassazione per la prima volta 
è chiamata a deci lare tale questione e pub-
blioiiaramo la sentenzi ohe sarà pronunciata 
a giorni.'» 

LETTERE INEDITE 
DI ANDREA DOEIA 

ricercò- anche nolle- biblioteche privato, niioha 
fuori di' Modona; o rinvenne altre lettera del 
grande ammiraglio,, e lettere e documenti! rl~ 

^guardanti i più famosi personaggi del tempo •, 
Girolamo e Gianluisi Fiosco, Agostino Spinola,, 
il prinoipo Adamo Gonturiono, Antonio Daria,. 
Giannettìno Darla,, Giovanni Andrea- Daria, a 
anche le donne della celebre faraiglla : Peretta 
moglie di Andrea a-Ginatta Oanturlone maglia 
di Giannettìno;, e, quando non potè trovar dì 
meglio,, si valsa delio minute dalle risposte 
scrìtte da- Don, Ferrante Gonzaga. 
• Anche negli Arebivl dell' Emilia e' è motto 
isul Boria, ina quei documenti in parte ser
virono ad altri e principalmente all'illustra 
De-Leva,, in parto-sono dagli studiosi cono-
iSciuti. 

Il professore. Ploro Carboni, vicebibliote
cario dalla Estense di Modena,, pubblicherà 
fra breve treoonte lettere inedite di Andrea 
Durla, facendole precedere da uno studia sul 
Doria e'i suoi tempi. Queste lettera egli ha 
trovata in una preziosa raccolta di manoscritti 
alla Estense dì Modena provenienti dalia ere
dità del marchese Giuseppe Oampori, illustre 
patrizio modenese, chs legava 1 manoscritti 
•la lui raccolti nella sua rii'chisairaa biblioteca 
privata al municipio di Mo.'iena, e che il mu
nicipio di Modena depositava presso la Esten
se. Le lettera thadite di An/irea Daria che 
pubblicherà il Carboni sono circa tracento, e 
abbracciano il perìodo storico 1S28-1S60 ; sono 
lunghissime quasi tutte e piene di peregrine 
notizie sulle yicende dell'epoca, vere lette
re-relazioni dettate per informare il Gonzaga 
e l'imperatore delle guerre combattute e delle 
cose di Genova e d'Italia, In parte scritte dal 
borda della,galera capitanata avanti e dopo 
le aspra battaglia navali, in parta da Genova 
dal fastoso Jialàzzo di Passolo ; tutte di un va
lore storico irtcalcolablle e oostituonti nel loro 
insieme una specie di autobiografia. Notevoli 
fra la altre quelle dell' anno 1547 relative alla 
Congiura del Pieaco e all'assedio e resa del 
castello di Montoggio ; quelle scritta durante 
l'impresa di Algeri e la guerra contro i pi
rati Barbareschi dal Dorla combattuta nella 
grave età di 84 anni, ecc., eco. Il Carboni 
non si è fermato alla raccolta Càmpori ; egli 

CROMCA DELLA PROVINCIA 
—=o==«— 

(NOS'TRA Con&ISPONDBNZA) 
Camposa tap ie i ' o , 2 0 (A..,a.) — Auspi-

calissime nozze Abetii-Zangremai. r - Oggi 
duo ottime famiglie, ben a ragione, sono in 
festa.. Il signor Igino Abetti, distinto iri— 
piegato di questa Banca Cooperativa, dà la 
mano di sposo, alla gentile signorina Elena 
Zangrandi, sowlla del nostro, bravo e zelante 
modico comunale. 

Noi, in sì' lieta circostanza^ presentiamo agli 
sposi, ed alla- rispettive famiglio, le nostre più 
sentite Ooagffatnlazioni, a Iseeiamo fervidi voti-
atflnchè siano sempre felicii come lo sono in 
questo bel giorno. 

X 
officio, funeJìre. — Pan- cura dì questo on. 

Municìpio, giovedì 23 corrente avrà luogo un 
solenne uflloìo funebre por i morti d'Africa 
nella chiesa arcipretale- dei SS. Apostoli Pie
tro e Paolo, Vi interverranno tutte le-autorità 
civili e militari, nonché- gli alunni e le alunne 
e i docenti delle scusi» elementari, 

. ' . 
Gamposampiesoi , 2 0 . — Poìemioa. — 

Por dovere d'iraparzialità diamo, posto alla 
seguente, Intendendo però con essa chiusa 
ogni ulteriore polemica sull'argomento; 

Egregio siffìior Direttore, 
, La cortese dì Lai compiacenza, e la noi» co

mune imparz aliti ohe vi fa degno riscontro, 
mi lusinga eh' Ella vorrà ooneadera nel rapu-
tatissimo di Lei giornale il piccolo spazio che 
esigo la segnante mia brevissima corrispon
denza : 

« Appunto perchè alla esse non vero blso-
« gna tr'oosare subito le gambe, l'egregio si-
« gnor A. F. firmatario della corrispondenza 
« 18 corr. tenga per sé. la oaitiverìa e la 
iisfaoatata menzogna, attribuita all'autore 
« anonimo auiPartitoiuì lusarito nel camuyie 
« del giorno 15 precedente, portante per tl-
« tolo : Istruzione p,ubbltea, ìnquantochè, esso 
« anonimo, sulla sua parola d'onora formal-
« mente dichiara che l'onorificenza di cui il 
« suddetto articolo tratta, non riguarda affatto 
« l'egregio sig. Slmonetto. 

« Tanto perchè poniieri prima di esporre 
« con tanta franchezza e .«icurtà quanto ef-
« fettivamonte non sa. 

« Non s'occupi di cosa che punto lo riguar-
« dano ed eviterà così di fare ulleriormente 
« la figura dol piffero di montagna. 

« A richiesta poi l'anonimo è pronto sem-
« prò a levarsi la maschera cha non è qualls 
« dei.Lojola, ma nasconde sentimenti ispirati 
«alla verità ed iiidlpandenjsa. Autorizza anzi 
«l'on. Direziono dol Giornala a farlo qualora 
« vi esitasse. » 

Scusi la noia, mentre ringraziandola distia-
taraeute, me le protesto. 

•'* 
A b a n o , 2 1 . — La banda — Sotto gli au

spici dei nostri banemoriti concittadini signori 
Sette cav. Giuseppe, Della Vecchia cav. dott. 
Pio, Menegolll Girolamo o Polizza Luigi la 
nostra banda vive e prospera sempre più ga
gliardamente. 

Anche ieri il corpo musicale, diretto abil
mente dall' egregio maestro Rigon, ha riscosso 
l9 approvazioni e gli applausi di tutti. 

Il programma fa eseguito rairabiiraente con 
brio, sentlmeaio artistico el affialamento. 
• lori poi i musicanti indossarono per la pri
ma volta la nuova unifirma che a giudizio 
generale è bella, eleganti, ricca. 

E questi eìniì si riverbor,iiui naturalmente 
sul fornitore sig. Natale Qoutin, onesto nego
ziante, coadiuvi.to dal modesto quanto abile 
tagliatore sig. Vincenz.) Donza. 

Il vostro concittadino sig. Indri ha fornito 
il copri capo dai bandis i che incontra pure 
l'approvazione dei pubblico. 

A tutti questi signori che contribuirono a 
rinforzare II nostro corpo musicala tanto da 
matterlo fra i primi della provincia, i nostri 
elogi 6 ringraziamenti e possono pur esser 
certi che avranno tutta la nostra riconoscenza. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
UHI tEntmPIBtBtTTltllt 
Un nostro egregio amico, lagato egli,stesi 

di' amicìzia col generale Barattieri, aveni 
• acritto parole di'oonforto all'"uomo ohe og| 
tutti vilipendono, giudici per lo meno pret 
pltosì.essendo pendente un processo,. n'eW 

-la, lettera che noi pubblichiamo per 1 primi 
« EoRmaio AMICO, 

Grazie,, mille volte grazie per la voce amìi 
ohe mi viene da voi. Sono stato terribilmert 

'colpito, io ohe ho consacrato.ogni. mia.oi 
'alla Patria,, che da sai anni stava costrueni 
\ l'adlfloio di q.uesta Colonia, sono stato lo att 
manto fatale di tanta jattura..Questo miai 
go,soia:- In quanto a ma sono sieuro nella li 
coscienza che il tempo a glisuomini mi re: 

idoranno giustizia; ma conserverò gratitiidli 
oteirna per coloro che me la. hanno resa, 
bito. 

Vostro obbl, per la. vlta.| 
ORDSTia. BARA'CSBBJ. • 

VaswuMi 31 Marzo. » 

del. quale al mom«9)i 
prianuniiò. la aegueni 

Il modo migliore, più sieuro e più ooBvenienta per 
flttare una casa 6 quello di vaiarsi della pubWloiW 
del nostro Giornale. Chi non vuole perdere ingenti 
Bomine rimanendo con locali sfitti, faccia a tempo 
deg-li Avvisi economici Bui nostro Giornale, dìrìgen-
doBl eaolnsivameuto alla Ditta oonoeBBlonarla della 
pubMIcitó HAASENSTEIN a VOGLEIÌ, Padova, Via 
Spirito Santo N. 1182. 

m n a M i o . 
Uno dei maestri, 

oi sfugge il nome , 
parole ; 

«La vita comune ci abitua agli, aftat \ i 
separazione lì rileva.» La verità, dì (jaes 
sentenza è indubbia, e noi, insegnanti, el-ame 
tari del comuna di Padova, lo proviam» s[ 
cialraohte in questi glDrni, in cui. stiamo 
abbandonare a miglior destino un nostro-co 
lega amatissimo, il maestro a professore S 
RàMJA PASQtJALB, Isstè nomina,to R^ Ispi 
torà scolastico. 

Por alcuni compagno di studi e par tutti 
fatiche, ebhimo tompo di conoscerto appii 
e di apprezzarne la doti. Farne gli elogi coi 
iusegoanta, dopo dieci annii d'insegnameiil 
In questo Comune,, è quasi instilo, polc 
diede prove abbastanza ooniVincsnti della s 
solerzia e delli .sua abilità dldiattiea. La stes 
presenza dal nostri egregi superiori, il sign 
Soprintendenta. scolastico prof. cav. Vittai 
vioh ad il Ri. Ispettore prof. Trotto, non! 
dei oolleghl. tutti alla bicohlarata d'addio 
iersara, na è.snflioionto prova. 

DI carattere fermo e di sentimenti noti 
fu ognora altero della, sua missione, ed,ijs 
ideale educativo oon poteva essere ristfsl 
solo tra la pareti della scuola, ma doveva n 
rara jiù in là e farsi paladino dell'istnuzii 
elementare e degi' insegnanti. Studioso,. M 
e modesto, giunse ad una mata meritata,, 
fu sempre,lo eoopo delle sua fatiche' e Iwi 
nati i maestri dal circondario diM.uoro,. ai 
toccò la aorte di averlo a loro capo, 

A, te, amico carissimo, 1 nostri, più sìnc 
e sentiti auguri. Possa tu, nella tua nuovi 
più importante carriera, trovare quei 
forti a vedere realizzati quegli ideali elei 
che, tante volte, nelle nostrooonfidonzialioi 
versaaionì ci lasciavi intendere. 

Laggiù neir Isola dai Savrani di Casa 
vola, accanto a Caprera, non possono i 
battore cuori generosi, cha ti sapranno ci 
prendere, e farle di ,questa fiducia, della 
virili a del tuo sapere, non ti mancherai 
conforti degni di ta. 

Un saluto affettuoi-o da'tuoi amici 
laghi. , 

n Ih 

I l c o n c e r t o O o n z a l e s in casi» Sei 
gag l i a . 

Il professore Qonzales, dì cui si è occupi 
tanto la stampa in questi giorni, ha lem 
ieri a sera un secondo concerto in casal 
l'avvocato Senigaglia, a S. Giovanni. 

Un cortese biglietto d'invito ci dieie s 
di riudiro il Gonzaies, il quale per la seco! 
volta sì. affermò distinto pianista per la tei 
menala agilità, pel tocco distinto e per 
percezione musicale ammirabilissima. 

Tutto fu trattato dal Cnzales con massi 
buon gusto. Dallo Ohopin al Mozart, dal Li 
alla sue composizioni, il valente Gonzi 
trascina |1 jubbllco all'applauso e fa prors 
pere gli Intenditori in esclamazioni di ami 
razione al suo studio, al suo valore ed al 
talento artistico. E sì badi che di intondii 
va n'erano e tanti in casa Senigaglia. D 
distinta signora dell'avvocato, appassioii 
sima della musica, allo altre signore, par I 
minare ad alcuni giovanotti ferventi culi 
anch'essi dell' arte dei suoni, 

La geniale riunione - dopo una romanza t 
tata egregiamente dalla signorina A9e<illi 
monologo recitato dal Pregollano-Copced 
una scena a soggetto musicale, brillantissin 
al sciolse, lasciando gli Invitati contentisi 
della soirée trascorsa e della Imparoggl!' 
gentilezza dei signori, padroni dì casa, 

Era mezzanotte, , 
A d 

Scuole Elementari. 
Si ha da ^Roma, 21; 
È stato firmato il decreto, col quale si « 

llscono gli esami finali nelle classi prima, 
conda e quarta sloraentari. 

Aflinohè la disposizione abbia effetto i 



•S l'anno In oprso, il ministro ha diramata una 
Circolare al Sindaci, Invitandoli a nominare 

-subito lo deputazioni scolastiche, le quali do-
vrabbero disporre per la dispensa dagli esami 
per gii alunni, che riportarono la media du
rante l'anno. 

.»* 
Una smentita. 
si ha da Roma ohe al ministero della guerra 

si smentisce la voce, che vengano congedati 
anche ì richiamati della classo 1873 ohe si 
trovano in Africa. 

A questo proposito VEsercilo dice: 
«È insussistente la notizia ohe nel momento 

attuale il ministero della guerra intenda di 
oongedjre anche I riohamati della classe 1873 
che si trovano in Africa, essendo quelle truppe 
sui piede di guerra. 

Ed aggiunge: «A noi sombra che sarebbe 
opera meritoria di non lusingare le famiglie 
del detti militari circa un provvedimento che 
pel momento non ha passibilità di essere at
tuato. » 

. % • 

t , a g i t a a d AdoUsberg. 
Treno speciale internazionale. • Lo aSrado 

ferrate Rete Adriatica ci comunicano ohe do
menica 24 maggio p. v. partirà da VENEZIA 
un treno speciale internazionale per TRIESTE 
ed ADELSBERtì, dove il 26 (seconda festa 
delle Pentecoste) avrà luogo la ormai mon
diale Pesta nelle Orette, denominata la « Fe
sta del Paradiso s. 

Le grotte saranno illuminato a luce elet
trica e con 2000 candele. Nelle grotte atesse 
col concorso di due bande musicali militari 
avrà luogo la grandiosa festa da ballo popo
lare. 

Saranno ammesse alla vendita di biglietti 
.andata-ritorno direttamente per Adelsberg 
colla riduzione del 60 0|o le stazioni di : Bo
logna, Ferrara, Rovigo, Monselioe, Padova, 
Milano 0., Verona P. V., Vicenza, Belluno. 
Feltre, Monteballuna, Venezia, Treviso, Coiie-
(gliano, Saoile, Pordenone, Oasarsa ed Udine. 

»'. 
U n i o n e fllodrammatica «Irlde-Gossa» 
Nell'Assemblea |tenutasi recentemente per 

ila nomina delle cariche, risultarono eletti : 
a Presidente- il signor: Mezzi Clemente; 
a Consiglieri - i signori: Venuti Luigi, 

Lombardi Luigi, Lorini Alfredo, Cristoforì 
Bernardo, Scalfo Antonio, Oristofoli Antonio; 

a Revisori - i signori : Manfron Oresti 
Piacentini Diego. 

. ' . 
P e r finire. 
Giorni fa leggeva in un giornale di Parigi 

il seguente annuncio; 
« Una dama, aveado un cagnolino fiiTorito. 

il cui pelo è di un bel colóre fulvo, desidera 
trovare una cameriera colla capigliatura dello 
«tesso colore. » 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollellinqi del H 
NASCITE. • Masclìi N, 2 - l'cinmiiio N. 3. 
MAT I.\I0N1. - Salvan Sanie di Valentino conlailino 

con Znin Maria fu tiiusepiin contadina. 
MOIITI. - IJei'IeniìJs l'Viinct'SCD fa Gìu,sc[)()e iìiliii 82 

gl'csUnaio cmiiujjalo. 
Mustj l'k'tfo fu Aî osliiio anni 73 custode coninjìato. . 

lutli' di Padova. 
Uollcltino del IS 

NASCITE, - Maschi N. ^^ • l'cmmine N. !. 
Mr\TlllMtìM. - Ui:ìHin(liiiì Eugenio di Cesare, farmacista 

con Masseax tinoi'ata delta Onesta di Antonie benestante.' 
MenegtJJai .ÌJieliele di Vincent (ìeestiìialo cofl PeeinelJo 

Oiusepiia di Aeî êli) cnsaliit^a. 
Coeneliu Ciusopiie In l.ui^l l'aeniaeisla eun Go:ilin Gio

vanna fu Giuseppe possidea o. 
Mollili Nicolò In lìi.aeiiien negiwiiinle con Favaeeitt El-

vli'il di Antoiiin possidente. 
MOIITI. - Moroiii Ofelia di l.nìiii anni 2. 
Un bambino del P.-1,. di Padova. 

BOLLETTINO 
delle pnbbiicazioui matrimoniaii 

del 1 8 Apr i lo 1 8 9 6 
Prime pubbUaamont 

Pessartllo Fausto di Luigr intagliatore con 
Tosalo Antonia di Pietro casalinga. 

Alfonsi Augusto di Gioachino ortolano con 
Sohiafou Marianna di Domenico contadina. 

Barbieri Ernesto fu Francesco oreflóe con 
Kaniui Carolina di Giuseppe casalinga. 

Milani Giacomo di aìu.seppe calzolaio con 
Sohiavon Carolina ta Antonio casalinga. 

Fontana Alberto fu Stefano calzolaio con 
Eizzato Teresa di Valentino sarta. 

Fiuozzi Filiberto di Bonaventura negoziante 
con Ziitta Clelia tu Luigi agiata. 

Sanl'ello Antonio di Angelo orefice con Ori 
golon Maria di Antonio caffettiere. 

Pacoagnéila Luigi di Domenico carrettiere 
«on Maso Giuseppa di Qi corno casalinga, 

Saggion Angelo di Giuseppe operaio con 
Florio Regina dì Valentino casalinga. 

Tutti di Padova. 
Zago Pietro fu Paolo agricoltore di Limona 

con Nibale ISrnesta di Luigi casalinga di Torre 
• di Padova. 

Pevarello Giuseppe di Luigi muratore di 
;Montagnana con D igo Alessandrina di Coleste 

.fguard. ferrov, in Monta di Padova. 
Pavauello Girolamo fu Luigi possidente di 

,Peraga di Vigenza con Dal Zotto-Coppndoro 
Bianca di Leonardo possidente di Padova. 

Monioi Annibale fu Fortunato professore di 
musica in Trieste con Mito Caterina fu Gi 
Coinii possidente in Padova. 

Miari ooute Lodovico fu Felioa possidente 
di Padova con Pelli-PabbronI nob. Maria di 
Giovanni possidente in B'irenze. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gor iba ld i 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

D I N I - Z A M P I E R I questa sera rappresenterà: 
NJOBB 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle SS 

Questa settimana ; 
I R i c o r d i de l le G u e r r e d ' I t a l i a 

JGOS 

CORRiERE A G R Ì C O L O 

D u e concors i 
Roma, 30 

Il ministero di agricollura ha bandito il con
corso per apparecehì di stufatura da servire 
per i bozzoli. Un premio di 5000 lire sarà con
ferito al costruttore dell'apparecchio di stufa
tura di nuova invenzione, che meglio risponda 
allo osigen?,,! tecniche od economiche. Il ternpo 
utile por la presentazione delie domande sca
de alili One di nprile del 1898. 

Si bandì pure un coiicor.-io fra le associa
zioni e 1 consorzi di bachicultori, che provve
dono a raccogliere, conservare e vendere in 
comune i bozzoli dei coltivatori più modesti. 

A questo concorso vennero assegnati due 
premi di lire 3000 ciascuno, e tre di 1500. 

L.A. VAMIBITA 
Un fur ioso t e m p o r a l e a G e n o v a 

F u l m i n e omic ida 
Genova, SO 

A mezzodì un furiosi^imo temporale con 
grandine e fulmini si è scatenato sulla nostra 
città. 

Un fulmine cadde nelle oaroeri di Sant'An
drea pa.ssando pel corpo di guardia e ferendo 
il caporale di fanteria Umberto Benvenuti, 
stordendo gli altri soldati e bruciando i ca
pelli di un detenuto. 

Un altro fulmine ucciso nella sua garitta la 
guardia daziaria Angelo Borneto. 

Però i danni materiali si riducono a poca 
cosa. 

C^orriere diiMllzinrl» 

CORTE D'ASSISE 

Dietro domanda dell'egregio avvocato Congo 
dott. Gaetano, il tìibattimento, che oggi do
veva,aver luogo in oonfronlo di .certo Vezii 
imputato ni assassinio, venne rimandato ad 
altra sessione. 

.ìf Domani avrà luogo un altro importante pro
cesso, nel quale, oltre al prelodato sig, avv. 
Long», prenderanno parte gli avv. BIzzarini, 
Nazari ed; altri due. 

COSE B AFRICA 
L a s i t u a z i o n e d e l l ' E r i t r e a 

I l v ì a g a ì a t o r e Du l ió 
Il Popolo Romano scrive a proposito delle 

notizie messe in circolazione : 
«La situazione pre-sente sull'altipiano non 

è tale, come risulta dai dispacci ultimi del 
generale Baldissera, da far ritener come molto 
probabile un fatto d'armi molto importante, 

«Si capisce, tra le linee, che il generale, 
lìorne gli indigeni chiamano soltanto il !3al-
rtissera, ha saputo migliorare la posizione del 
forte ài Adigrat, aujuantandone j hiezzi dì ro-
Bisteiiza : si cinnproiide che Mangasoià, Alula 
e Sebath si trovino d'accordo e vigilando le 
mosse dei nostri attendano 1' opportunità di 
colpire per sorpresa, ma essi non Ignorano le 
forze di cui dispone li generale Baldissera e 
difllcilinente si decidaranno ad affrontarle in 
un' azione campale con tutte le loro bande. 

« D' altra parte il generale Baldissei-a è così 
cauto e prudente, che non ò uomida rischia
ro, per smania di gloria e di allori, un com
battimento, senza avere assicurato le maggiori 
probabilità di uscirne ber.e. 

« Non bisogna dunque cullarsi la fantasia 
colla speranza d'immediato vittorie o livìn-
cite. Quando si riesca ad assicurare il presidio 
di Adigrat ed a questo è certamente inteota-
stando alle disposizioni prese, 1' opera del ge
neralo Baldissera, nonostante le diftlooltà lo
cali, c ' è per ora, da essere soddisfatti, 

«Vuol dire, che sé si pri'senierà il destro, 
par !'impyzieuza n l'audacia dei ras abissini, 
di dare ad essi una lezione, il generale Bal
dissera non ha bisogno dì eccitamenti e d'in-
ooraggiamentl. Prima la darà e poi ci f.irà 
sapere che ne aveva l'intenzione. » 

« • * • 

B u o n e no t iz ie 
de l t e n e n t i , co lonne l lo G a l l i a n o 

c h e sa reb l j a p r i g i o a ì e r o a l lo S c i o a 
Napoli, SO 

Mentre parocclii giornali parlano dei 
martini e della morto ili Galliano, la Sera 
pubblica questo dispaccio : 

A (-mentita delle notizie l'alte correre in 
i^uosli giorni circa il martirio e la fucila
zione che si sarebbero l'alti subire dagli 
scioani al lenente colonnello Galliano, il 

corrispondente romano del Corriere di Na
poli lelografa al silo giornale essere egli 
da l'onte attendibile informato che Gal
liano si trova tra i prigionieri condotti da 
Bleiieljk allo Soioa, ij che non gli fu l'alta 
alcuna sevizia. 

ULTiMOlORRIERE 
2 1 Apr i l o 

C o m o si d i v e n t a ido lo d i socia l i s t i 
e r a d i c a l i 

Mandano da Napoli, -19, alla Qazselta del 
Popolo: 

« I! gruppo socialista univcreitaria si 
riunì, coir intervento dei professori Colaian-
nì, Demiirinis e Spinelli, per protestare con
tro la denunzili del prof. Pantaleoni al Con
siglio supcriore dell'istruzione pubblica per 
i noli articoli africani, 

» I socialisti sl-abilirono di fargli una di
mostrazione di simpatia in occasiono del'u 
sua piima lezione airUniversi t i i ,e 'di invi
tare tutti i gruppi socialisti universitari ita
liani a protestare altamente, qualora il prof. 
Pantaleoni fosse condannato dal Consiglio 
supcriore. 

« Anche l'on. Bovio aderì. • 
!ì P.3ntalooni Colile insigne cultore delle 

discipline econoiniche era ignortito o, 
quanto meno, non curato da -socialisti e 
radicali. Ha pubblicato tre disgraziate let
tere politioastre ohe i radicali hanno en
tusiasticamente àocolle come armi contro 
la monarchia, e diventa per essi nn gran-
d'uomo, un idolo., 

I la incorso nei rigori disciplinari o nelle 
sanzioni della legge panale comune e !o 
portano sugli scudi! 

Il c o m b a t t i m e n t o d e l 2 8 di M a r z o 
£ convinzione generale che il combatti -

mento del 28 sia realmente avvenuto, e 
olle questa volta l'esito sia stato vera
mente propizio per le armi italiano^ 

Il Governo non ha creduto di darne co
municazione ufficiale preferendo piuttosto 
un silenzio mistfrioso che non ha ralle, 
grato certamente nessuno, 

E gli-animi nostri avrebbero pur tanto 
bisogno di qualche consolazione ! 

Dopo le nefaste vicende di Atnba-Alagi, 
e di Araba-Carima, ove il sangue dei no
stri fratelli fu coiuosamente versato, la no
tizia di una vittoria italiana servirebbe 
certo a rinvigoiue l'animo oppresso della 
Nazione intiera, (he trepidante attende l'e
sito di'lia lotta che sosteniamo nello terre 
africane, Intla che ci costò lacrime di san
gue e sacrifizi enormi. 

Ohi venga la lieta novella che il giorno 
28 in Africa si vms" Ci ritempreremo l'a
nimo a nuove lolle Udenti nel valore del. 
l'Esercito nostro che ha dato sempre esem
pio di of)stanzs, di iibnegazion.j e d i af 
fello alla Nazione. 

Anche r«0|)inionfi» d'oggi in nn arti
colo parla di quel combattimento di cui 
abbiamo dato cerino. 

Perchè non se ne sa nulla di positivo? 

OSSERVÀTUBIO ilSTRONOMiCO 
DI PADOVA 

Giorno SS Ap> ile 1^96 
a mezzod ì v é r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore J1 m. 58. s, 21 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 11 3. 4 

Osservaz ion i moteoro lo j i i che 
seguile ali altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o7 dal livello medio del mare. 

SO Aprile 

uarometro a 0' m. 
Termometro centigi 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità dsl vento i 
Stato del cielo ., 

Oie Ore Ore 
9 i5 2! 

'TiM-n-'f ,.^»:as^a i .T l -RS*- . ' 

761.1 763 0 762,6 
H- 6.4 + 8.2 + 8.1 

<i'.4 5.8 fi.O 
H9 71 74 
NE NE : N 
19 2Ì) 1 14 

piov. cop. cop. 

Dalle 9 del 20 alle 9 "dei 21 
Tempi ratura massima ~.- 4 9.0 

» minima r̂r -4- 6.4 
Acqjua c a d u t a d a l c ie lo 

Dalli' (O-B 9 a'io 21 del 20 intll. 2.3 

î , .UKLjltAJali, Liireilure 
F. SAOOHETTt) Prt-priotario 
LRONls AN0!-,LI Gerente resp. 

ialattie deiia pelle 
E Y E N E E E E 

Il Dolt. D. FABRIS 
D i r e t t o r e de l R D i s p e n s a r i o Celiìoo 

di'iuoiisullHzioni pr ivato. 

dallo 8 1|2 alle 10 o'̂ 'daile 14 li2 alle 15 
in V I A Z A T T E R E 2 1 4 3 1356 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società ÀRonima per Anioni 

LA FONDIARIA (incendio), I LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile IU19 | lAutoriziatR «on i t Docroto 10 Maggio ISSO 

S i t u a z i o n e a l 3 1 D i c e m b r e 1 8 0 4 
Capitalo sociale, ìnteranionto vcrBulo L. 8,000,00d. -
lUsorvfl diverga . . . - » l,877,oa7.S.7 
Cauziono prcEtata dagli Ammìn. o Dirttt, » 80S.500,—. 
Canzione prostata al R. Goforno . » 80,'552.--
Valore del Fabbricati poaaodutl ne! Ilogno B 4,336,H62.*4 
Matul garantiti da ipotoeho . . » 1,088,306.18 
Valori m Urna. Oons. U. o Tit. dì Stato » d,019,09fl,4O 
Fremi in portaioglio. , . . i U,992jS3t;,1^ 

ludennizei por danni prodotti da ìucendio, scoppio M 
gaz, dol (ulmino o degli apparecchi a vapore. 

Assicuraziont Bpaoiali mlìltarl 
pef gli Ufilciali do! Regio ÉBorcito di terra 8 di maro 

EaBo Eoguouo l'ASBiourato iti gualaiKjuo sua roBÌdenèa 
senza bisogno di alcuna dichiaraziono. 

Sconto SO O[0 Bul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in IG esercizi L 22,178,031,10. 

Capitalo aooì&lu, di cui metà versate L. §3,000,000, 
Rififlrvfl diversa a conti degli Afisìourati > H>/jltt,428. 
Cauzione presala dagli Ammìn. o Diteti.» 9!iO,250r 
Cauzione a lav^ degli Asaic. prestata al Cov. 0,O9ltì.;131, 
Valore del fabbrio. poaeeduti nel Regno » 1H,5.73,19K, 
Mutui garantiU da ipetoclie . » 2,641,070, 
Valori ìTRQnd.Cons.k e Tit. di Stato » 11,287,081, 
Prestiti n$ìì Assicurali , , ? 1,741,273, 

Capitali in caso di moHo ed in caoo di vita, Doti, Sion 
dito vitalizie immediate e dilTerito, l'ensionL 

Contratto nen docadibìle od inco. ostabilo 
Oaranzia per i rischi di guerra, diioUo, y ggio, auiclt'lo 

involontario. Roatìtuziono del pagato, p d gl'iuteresgj 
in caso di suicidio volontarid. rreat ti su Polixao. 

Partecipazione 80 0(0 degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali in caso di DisgraK ìe Accidentali 

L e s u d d e t t e Gompai jn ie h a n n o a s s u n t o da l li. fjnsUo-lHOri hi G e s t u m c 
del la Spe t tub i lo S o c i e t à IT iVbl t l -E^VK/ . l .VZUUaui» 

Sed i Soe ia l i in Fii*on/,e - \ae,n/.i:! <Ai^noi'ule in l \VOL»V\, {ù'Af.fAi dt^lle B-li'be, 
c o n imjrosso in v ia F:ii»hi'ì a l N *1{HÌ pi'iruo piajn». 

K: ipnrosen la la d vi sin .Vvv. iì. N l C u L I N I 15-iO 
~ '—-"1.-^? ' V,^Tri'ffr?ii!SSiÌtimf!TSIS™W'!i^^ 

U WWhSm DI ASSICOEiZIOSI GRAIWINE E DI R1ASS1CO8AZI0B1 

MERIDIONALE 
{SOCiBTÀ ANONIMA PBR AZIONI) 

C a p i t a l e v e r s a l o L i r e 3 1 5 0 . 0 0 0 - R i se rvo U r o 1 . 4 7 5 , 3 3 7 
S E D E DI VENEZIA 

• miHSSO hK 

RfUmONE ÀDRIilTiC^ DI SICURTÀ 
annunzia che dal 1, Aprile assume l'assicurazione elei 

CONTKO 1 

DANMÌ DELLA GRANDINÌI 
e die tutti gli Agenti Principali e Mandamentali della 

IRIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ! 
sono pure suoi Agenti e sono autorizzati ad assumere Contratti in di lei nome 

Ass icu raz ion i a p r e m i o Asso CON E SENZA. GA.RA.NZI/V 

P a r t e c i p a z i o n i s e n z a a u m e n t o p r e m i o ajjll u t i l i Indus t r i a l i del t r i e n n i o 
a t u t t i gli a s s i c u r a t i 

A b b u o n o del 5 ()|0 del p r e m i o v e r s a t o a t u t t e le pol izze c o n t i n u a t i v e 
anoUe se d a n n e o g i a t e 

P a g a m e n t o s e n z a s con to qu ind ic i g io rn i d o p o la i iciuidaziono 
^enipreoliè s<ano frascarsl dalla data del stnfslro i .30 giorni preristt dall'art. lOiil C. C 

AGENZIE PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA 

ik mmm ADRIATICA DI SICORT 
ASSICURAZIONì contro i dantii degli Incendi e contro i danni prodotti dallo scoppio dol gaz, deg-li 

apparecchi a vapore e dal Fulmino. 
ASSICURAZIONI por il riaohio Locativo, par I! Kieopso dai vicioi, pei' la pordifca temporanea dol lo -
:- cali Q diminuzione de' fitti, por la pord ta e diininuaiona dolio {^nranzie ipotecarie. 

.AjSSICUUAZlONl sopra la Vita dell'Uomb — Capitali e Eondite pagaliili in caso di morto in qualun-
qua tompo avvenga, ovvero se avvenga entro un periodo detoroiioato, mediante correspouaioao dì 
premi annuali, somestraj], trimestrali, con o senza parteolpazione ag-li utili della Compagnia. 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza — Dotali — raiato « a termine fisso —. HjruUto Vitalizio imme
diato o differita. 

VOflìcio ch'fPAgenzia Principale di PADOVA è stiwUo in P iazza Cavour ro^à BladeA 
N. 1120 At ohe è jjìire ahììHaia ad assumi''e proposte per ìa Soc ie tà interna-! 

I^ionale pòv l e Ass i cu rayùmi c o n t r o fé d i sg raz ie acc ìden t aH . I6'Stf\ 

l'n Ksso 

P a d o v a - Via S. Francegco 3 8 0 0 - P a d o v a 

-rp A / "* T 17» (<•"" c e r c h i o n i 

MONA.nCH 
viCTon 

STJHJA 
.sulle quali G E H G E R e F I S C H E R r ipor ta rono 

le bril lanti v i t tor ie su s t rada del 1895 

FniNETTISTUCCHI ' jPHINCfPS DI ffAPOLIj, 

ÌMÙ WiGtisii! da iito 15 Iti sv;irt!i — Pse'ai fissi 

[»yovo m 
Il sottoscritto, già por 14 anni alle dipondenze del sig. f iotro Barateli!, si 

pregia di avvertire questa Spettabile Cittadinanza di aver aporto per proprio 
conto in Padova - " V i a 'WuratMÌa. MT. S 8 8 - un Negozi» tornito di com
pleto assortimento articoli d' alta novità. 

Oltre uìk I<^abbB*ie». € l imi ibi ' ' e l l i e ad un forte Deposita BSla.sÌ€»nì, 
V ^ S M i i i g a à , V a S i g i e , SBa.«i l l , ' f f"o le c e r a i e , il sottoscritto puà 
forntil'e ^ ì g - g o l i l d i l u s s » i n h i - w a K » e d i n p e l l e , S | > e e e l t i , 
B''a»ii*taBi[««Bs»tó*e, S*«»riaff<»gli , nonnliò variatissimi i & p l i e o I S p e p 
f u m n i s D i ' i . 

' L'ottima qualità e l'eleganza dogli articoli ed il loro prezzo convonìeatis-
bimo fauno sperare di vedersi onorato da numerosa Clientela. 

Padova, 13 Aprile 1896. 

ms VIETTI ANTONIO 



Per le inserzioni rivolgersi all' Ufficio Internazionale di Pubblicità HAASENSTEIN «& VOGLEE 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

'tO* E s e r c i z i o 

SOCIETÀ' 
D I M U T U O 

contro i danni 
della 

4 0 - È'sorcixlo 

ITALIANA 
S O C C O R S O 

contro i iXannt 
della 

E 
Koridaia noi -JHSV 

Premtain con meilngtìii d'oro nirEsposit: di Milano ed a quella di Lodi 
Sotlo in MILANO, Via B o r g o g n a N . 5 

Valod awiieurati dal J8i>7 ni )8ì)iS L. l,4i)7,l'7B — Media annualo ilei valori aBsicurati' 
L. 118,000,(100 — Danni risarciti dal I8b7 al 18a:i L, «0,000,000 - Modia ilei pvomì' 
annuali L 8,3SI),000. 1 

Le assic.iiraztoni del nuovo Esercizio 1S06 si assumono col 1 aprila 
tanto presso la Sede Sociale che nelle dipendenti Agenzie e Suì)-Affenzie\ 
in base alla tarilfn, deliberata dall' apposita Coiiunissione, a lertmm 
dell'articolo 7 dello statuto Sociale. 

deputati Provinciali della Provincia dt 
l'iaggì dott, Giovanni X'aiìova - MonflBliolU Domooico CJamposautpiero — Wìel Isidoro 

OiUaiìeìlci - Foratti Luciano Moniagnaiia — Ventura cav' uir. doti. Antonio I?5(e 
- Mallo vo. cav, dott. Antonio Comelvft o ilonsdice — Foi-ni cav. Danieio Psooe 

A g e n t e G e n e r a l e in P a d o v a 

INGEGNERE VINCENZO VEZÙ - Via S. Matteo ìi54 

INTERESSANTE 
i/ABIKETTO MEDICO MAGNfiUOO 

L . Ik lii'r.rabula ANNA D'AMICO dà consulti por qualunque ma-
lullia 0 'loraande d'interessi purtioolari. l siguori ctiu desiderano 
Bonsulraia per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa;' sinloiiii dei male d ie soffrono — se per domande d'affari, 
ilicliiarare ciò d ie desiderano sapere, ed invioranno Lire Cinquf 
ra lettera rtocomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D' AMICO Via noma, piano secondo, BOLOGNA. 667 
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1 7000~ 
Ilipariixiom di WCOMOItlLI e TRElìBIATOI a prezzi rtdotti — SERUE jier fiori di Q^ni forma a circa iS 

Lire al mclro quadralo VETRI doppi del Mlgio per Serre a l. fi a,l metro quadrato ~ SERRAMENTI di 
hmsura per iVegf̂ J in lamiera ondulata — POMPE per «so pubblico e pìimlo — POZZI a gcllo coniììmalo 
con tubi di feiro — APPARECCHIO per il riscakUmenio àeU'acqua senza fmco, utiUssmdo lo scappamento dei 
Motori a ^az od a psiroUo, o dì macDhtne a vapore. 

Dietro rich'esta si danno scìikrimenti. jf^^ 

^ Il 

I più diflusi e reputati Griornali 

sono 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 
GAZZETTA BEL POrOLO 

Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N & V O G L E R 
PADOVA - Via Spirito Santcy 982 

Ufficio Iniernazionale di Pubblicità 

CORRIERE DELLA SERA 
ORANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

1ML I XJ -A- IN" O 
Uno dei più importanti ed autorevoli Griornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
fletto Mgicffiìalinesito ne l le c lass i a g i a t o 

Àpproprìatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si riQevoiip presso 

' ^A S E NST E11̂  & V0G L E R 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

©(ili., i il- tutte le.succursali d'Italia e dell'Estero I 

. S O C I E T À AD A Z I O N I , • 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

JBOGKIENHEIISÌ' presso Francoforte sul Meno 
M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r affilare a s e c c o . 
M O L E D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. q u a l i t à p e r affilare a u m i d o e a s e c c o . 
S M E R I G L I O v e r o N a x o s e S m e r i g l i o T h y r a in tu t te le g r a d a z i o n i . 
M A C C H I N E per a fp la re a s m e r i g l i o d i n u o v i s s i m a c o s t r u z i o n e (85 mode l l i ) p e r p u 

l i re g h i s a , a t j i la re u tens i l i e col te l l i , jser l u c i d a r e , p e r f resa t r ic i , e c c . 
T E L A e C A R T A s m e r i g l i o d i I, q u a l i t à , C a r t e v e t r o e d i P i e t r a foca ia . 

1,, I ^ j ^ X A L L O b i a n c o I. q a a J i t à d i q u a l u n q u e l ega . , : ^ 

Gli avvisi ecoflomici di IV. pagina 
ddstano poco e sono efficacissimi 

AVVISO IMPOBTAIMTISSIMO 
li'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 

P a d o v a , F l ren / .o , Mi lano , Napol i , B o m a , T o r i n o , ecc . 
avv erte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 

gella pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie d i e essa r i c e v e gli a n n u n c i p e r lu t t i i g io rna l i de l le I n d i e Olandes i , fra i quali gli 
Oi^iani M a l e s i soco i più difTusi e più acceditati. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o secondo l ' i m p o r t a n z a del le commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i c h i e s t a 

Ing. Ongaro e Vezù • Padova 
S. M a t t e o 1154-1155 

esclusivi rappresentanti con riejiosilo delle Case 

EUD SACK AIUTI.I • Eltl>l(',! • SEiJlINATRICI 

E. BREDA e C. (Alniici concess.) 
LOCOMOBILI - tmimATUWl - JlACClliNI! AGRICOLE DI OwNI 

(JEVEKE. 

OFFICINA mPk\ A Z I O » ! E COSTRUZION 
Cinghie e Ci i i toni inglesi - R i c a m b i e d acce s so r i 

Gataloffìii gratis a riclnesta 

L a g r a n d e s cope r t a del seco lo 1280 

R i n g i o v a n i s c e e p r o l u n g a la v i t a dii l o r z a e siJlule 
.Staiiillimeiito Chimiuo MALESCI, Firenze. — Invio pratis ilell'opuscoli j 
llustrativo. - Successo mondiale. Si vende in vile le Farmacie, 

h 
W^ B i J a i r i U % n l ^ a A i a ^ m&maS 

fi^ o r t inund ((aeruT smì&) 

— ^ ^ S P 1 €! l &. E I V: i ^ 
per Accia ier ie , Lamina to i , Officino Meta l lurg iche . 
P r e s s e pe r t r ave r se por m o v i m e n t o a vapoi-e o idr 
Cesoie e P u n z o n a t r i c i per movimei i io a. vaporo o 
G r u e idraul iot ie , E leva tor i . P r e s s e , Accumula tor i , 
F r e s a t r i c i pe r rota ie , ro ta ie , curvo, suppor t i , per r 
T o r n i per cil indri , Seghe toinporalo a freddo e o 

">eo di / Jv iss 'ma cos t ruz ione . 
Aulico. 

•i5S.<!0 com' .ensa t r io i d 'ogni g e n e r e . 
'1 oonDfiur.zione. 
;-. — T o r n i per assi e m o t e , eoo. 

Nella nostra ' Tipografìa, munita dì motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro a prezzi conTenienti 
Paodva 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


